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Oggetto: frequenza scolastica e disposizioni in merito alla giustifica delle assenze  

 

ASSENZA SCOLASTICA PER MOTIVI DI SALUTE 

 Si comunica che la legge regionale 53/2024 ha abolito l'obbligo di presentazione dei certificati 

medici per la riammissione oltre cinque giorni di assenza a scuola. 

Di seguito i riferimenti normativi: Legge regionale n. 53 del 29 luglio 2024 “Art. 10 bis - 

Semplificazioni sanitarie in ambito pediatrico -  

Per favorire la semplificazione amministrativa in materia igienico-sanitaria nell'ambito scolastico 

nella Regione Campania è abolito l'obbligo di presentazione dei certificati medici per la riammissione 

oltre cinque giorni di assenza [….], salvo quanto previsto dai provvedimenti adottati, a livello 

nazionale o locale, per fronteggiare le malattie infettive e diffusive in attuazione della normativa 

vigente. L’abolizione prevista dal presente articolo riguarda le scuole di ogni ordine e grado, comprese 

quelle dell’infanzia e asili nido. 

In assenza di certificazione mediche che attestino lo stato di guarigione, assume fondamentale valenza 

l’esercizio personale del senso di responsabilità genitoriale-familiare. Pertanto si consigliano estrema 

prudenza e rispetto per la comunità scolastica, avendo cura di non far rientrare gli alunni a scuola in 

condizioni di salute non idonee, con sintomatologia ancora in corso. Rimandare a scuola i propri figli 

in condizioni di salute non idonee nuocerebbe non solo alla tranquillità, alla salute e al rispetto dei 

compagni di classe, ma anche e in primo luogo al benessere fisico e psicologico dei figli stessi.  Anche 

in assenza di obbligo di certificate di riammissione è consigliabile confrontarsi con il pediatra e 

valutare con lui i tempi di guarigione e ripresa scolastica del bambino. 

 

 

 AUTODICHIARAZIONE DEI GENITORI PER RIENTRO DOPO ASSENZA 

   Si invitano i sigg. genitori a comunicare in anticipo alle insegnanti le assenze programmate non 

dovute a motivi di salute utilizzando il modello unico di giustifica scaricabile dal sito web della scuola 

nella “modulistica genitori”. Per la scuola primaria è obbligatorio giustificare le assenze, anche di un 

solo giorno, in modo puntuale e specificando la motivazione delle assenze, indicando di volta in volta 

motivi di salute, familiari o diversi utilizzando il suddetto modello di autodichiarazione  (scaricabile 

nella modulistica genitori).  
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Si fa presente che le assenze giustificate con autocertificazione non possono essere scorporate dal 

computo delle assenze ai fini del monitoraggio dei fenomeni di dispersione scolastica. Lo scorporo 

delle assenze dal computo suddetto è possibile solo previa presentazione da parte dei genitori di 

certificato di malattia, redatto dal MMG o dal PLS, in cui devono essere chiaramente indicate la data 

di inizio e la data di fine della malattia per la quale l’alunno/a si è assentato/a o mediante 

documentazione di gravi impedimenti.  

Resta inteso che, nel conteggio delle differenti tipologie di assenza, i docenti si atterrano alle 

dichiarazioni rilasciate dai genitori nella giustificazione, avente rilevanza di atto scritto. 

 

FREQUENZA SCOLASTICA 

Si coglie l’occasione della presente comunicazione per ricordare alle famiglie quanto disposto 

dall’USR Campania nello scorso anno, a seguito del decreto-legge 15 settembre 2023 n. 123 (meglio 

noto come Decreto Caivano), emanato per contrastare il disagio giovanile, la povertà educativa e la 

criminalità minorile, nonché per la sicurezza dei minori stessi in ambito digitale.  

Osservando la frequenza nella correlazione tra dispersione scolastica nelle sue varie forme e devianza 

minorile, il decreto prevede sanzioni severe per i genitori o esercenti patria potestà per il mancato 

adempimento dell’obbligo di istruzione; tali sanzioni possono arrivare fino a due anni di reclusione. 

Tale decreto impone pertanto ai Sindaci e ai Dirigenti Scolastici il dovere di monitorare l’assiduità 

scolastica degli alunni, segnalando, dopo opportuna sollecitazione alle famiglie, i casi di alunni non 

frequentanti o frequentanti saltuariamente o con assenze regolari. Si ricorda infatti che rientrano 

nella dispersione scolastica: 

• i casi di abbandono scolastico ( l’alunno non viene mai a scuola) 

• elusione dell’obbligo (alunni assenti per più di 15 giorni, anche non consecutivi, nell’arco di tre 

mesi) . 

Fanno eccezione le assenze dovute a giustificati e documentati motivi (es. attestazione medica di una 

patologia cronica, attestazione medica di svolgimento terapie mediche/riabilitative, frattura con 

referto ospedaliero e/o certificato del medico, e similari).  

I docenti segnaleranno alla docente referente per la dispersione scolastica i casi rientranti nelle diverse 

fattispecie, utilizzando l’apposito modello. 

Si precisa che tale misura è finalizzata a ottenere una frequenza assidua e regolare da parte degli 

alunni al fine di garantire a tutti il diritto all’istruzione. 

 

Si allegano 

• Modello di autodichiarazione 

• Legge regionale n.13 del 25 luglio 24 pubblicata sul BURC n. 53 del 29 luglio 2024 

• Nota dell’USR Campania AOODRCA prot. n. 4685 del 24/01/2024 Modello n. 1 – Modello n. 2 

– Modello n. 3 allegati alla nota dell’USR Campania AOODRCA prot. n. 4685 del 24/01/2024 

 
 

                                                                                              La Dirigente Scolastica 

                                                                              dott.ssa Giuseppina Noto 
                                                                                                              (firma autografa sostituita a mezzo stampa 
                                                                                                                ai sensi dell’art. 3 comma 2 D. lvo 39/93) 

 

 


